Settembre 2015

FARE INSIEME, FARE FESTA, ESSERE COMUNITÁ

Sono alla Vila da più di una settimana. Al mio arrivo ho re-incontrato “vecchi” amici e conosciuto persone nuove che già sono amici: alla Vila è così, tutti ti fanno sentire parte di un qualcosa che ti avvolge calorosamente in un abbraccio. Per me questo qualcosa è un “fare comunità” che respiri, vivi e percepisci in ogni attimo che trascorri alla Vila.
Se ripenso a queste intense giornate qui a Goiás la sensazione è che esse siano state scandite da un susseguirsi di feste. A fine luglio sono terminate le vacanze di metà anno ed è ricominciata la scuola (il secondo semestre dell’anno scolastico). Ecco allora che lunedì i bambini sono rientrati nelle aule della Escola Pluriculturale Ode Kayode facendo festa. Tutte le settimane il mercoledì è il giorno in cui si festeggia Xangò (uno degli Orixa più venerati in Brasile); abbiamo festeggiato tre compleanni e domenica 9 agosto è stata la festa del papà.

Mi sto via via rendendo conto di quanto il “fare festa” sia uno strumento molto potente di rinforzo del legame comunitario. Questo perché “fare festa” qui è prima di tutto preparare insieme la festa, un “fare insieme” che lega, dà senso di appartenenza e poi sfocia nel culmine dell’allegria dei festeggiamenti. Infatti l’aspetto pregnante non è tanto il suo esordio ma questo “fare insieme” che prelude l’allegria condivisa che lo conclude. Fin dal giorno precedente la Vila è un brulicare di adulti e bambini che preparano i cibi, allestiscono gli spazi, puliscono,  cuciono gli abiti da indossare…. Questo “fare insieme” fa comunità e poi esplode in momenti di allegria e danza, scanditi dal suono dei tamburi, cui ognuno dei partecipanti, adulto o bambino, ha dato il suo piccolo o grande apporto per realizzare. E tutti ci sentiamo parte di questa meravigliosa comunità che è la Vila.
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